if e 


Anno X - N. 3287 


TL PICCOLO asce tutti 1 giorni alle ore 5 antim. N supple- 
«0 qtelin NERA del giorni feriali alle ore 5 poni. 
Esemplari singoli soldi 2, 
e Redazione: N 

le per Trieste, franco n domi 
la Monare - 
4.20, — Tutti i pagamenti anticipati. 


mento PXOCO 
nei giorni fe 
rretrati soldi 3. io 
QI. — ABEONAMENTO men: 
ine volto nì giorne £, 1.10 — 
tino £ 2.70. mattino e sera 


dà, 


Telegrammi del ,,Piccolo! 


. | Le conferenze irlandesi. 
LONDRA 7. (N) Ieri 8 Boulogne s/m. ebbe 
luogo Ja seconda conferenza fra 0' Brien 
6 Parneli, che durò parecchie ore. Il col- 
loquio fu rinviato ad oggi. 

BOULOGNE 7 (B) Accertasi da fonte 
Autorevole che le conferenze fra Parnell 
8 O'Brien sono terminate. Ambe le parti 
decisero di mantenere il secreto. Si crede 
Biano pacificamente appianate le differenze, 
O'Brien si tratterrà qualche giorno a Bou- 
logne; egli 8" è messo in relazione er 
Giustino Mae Carthy. Parnellie i suoi com- 
pagni sono partiti per l'Inghilterra. 

La situazione politica nel 
Portogallo. LISBONA 7 (N) Il gior- 
nale L'Opiniao annunzia che le Cortes 
verranno probabilmente sciolte, affinchè il 
governo si possa creare una nuova mag- 
gioranza, 

Le critiche... di Bismarck. 
AMBURGO 7. (N) Le Nachrichten publi- 
cano una lettera scritta da persona dello 
esercito, nella quale si lamenta nuova- 
mente la mancanza di vita intellettuale 
nell'esercito. E' deplorevole - dice - che 
titto quanto vien dall'alto debba essere 
considerato quale dogma infallibile, poichè 
lieanohe le supreme autorità non sono in 
grado di fornire sempre tnito il sale. 

* La sommossa delle Pelli- 
rosse. NUOVA YORK 7 (N) Una scorta 
@ una colonna d'approvigionamento sono 
giunte, non lungi da Hounded Kueo, dova 
hanno sostenuto una lotta sanguinosa. E' 
imminente presso Pineridge una battaglia 
fra 1800 pellirosse e le truppe dell'Unio- 
ue. Le pellirosse occupano non lungi da 
Pineridge un campo trincerato.Il generale 
Miles è risolto di bombardare quel campo, 
Qualoragl'indiani non a'arrendano subito. 

NUOVA YORK 7. (B) Il generale Miles 
telegrafa che cinque tra le più forti bande 
d'insorti giunsero ieri a Pineridge per far 
atto di sottomissione. Spera che tutti gl'in- 
diani ne seguiranno presto l'esempio. 

Le vittime dell’ accidente 
sul , Vesuvio, GENOVA 7.(N)I fa- 
nerali delle vittime del Vesuvio riuscirono 
imponenti. Il corteo si mosse alle 10 dal- 
l'ospedale militare, traversando l'arteria 
principale della città e dirigendosi alla 
Camera mortuaria. Vi parteciparono le rap- 
prosentanze di ogni arma; seguivano i 
carri il prefetto, il sindaco, l' ammiraglio, 
il generale di divisione, numerosissimi uf- 
ficiali, due associazioni di studenti con 
bandiera. I feretri erano coperti di corone. 
Malgrado il tempo pessimo una folla im- 
mensa assisteva riverente. Il corteo funebre 
giunse alla Camera mortuaria alle 10,35 
L'ammiraglio, gli stati maggiori e gli equi- 
paggi della squadra deposero splendide 
corone cui faretri. 

Nella camera, dopo l'assoluzione alla 
Ralme, parlarono il cappellane di marina 
Magliano, salutando È martiri del dovere, 
8 l'ammiraglio Lovera di Maria a nome 
dei commilitoni dell'armata è dell'esercito 
e dell» cittadinanza, dicendo inchinarsi ri- 
Verente ai morti per il dovere in servizio 
ciella patria e del re. 

GENOVA 7. (N) I feriti in seguito al- 
l'accidente sul Vesuvio continuano a mi- 
gliorare, - Nevica. 

GENOVA 7. (N) In seguito a complica- 
zioni aopravenute il sottufficiale macchini- 
Sta Ciaramitano ed il fuochista Agazzi, 
feriti nell' accidente del Vesuvio, sono 
morti. Domani si faranno i funerali. Gli 
altri feriti migliorano lentamente, però 
nessuno è peranco fuori di pericolo. 

Un giornale di bulgari con- 
tro la Bulgaria. BELGRADO 7. 
(N) I rifugiati bulgari qui dimoranti hanno 
deciso di publicare un giornale in lingua 
francese e bulgara per combattere il re- 
gime attuale in Bulgaria. Siccome secondo 
la nuova legge sulla stampa il governo 
sorbo non può vietare la publicazione di 
ln simile giornale, così esso si limitò a 
consigliare amichevolmente gli emigrati 
bulgari a desistere dal loro proposito, Ad 
onta di ciò il primo numero del detto 
giornale sarà publicato fra qualche giorno. 

La vertenza del mare di 
Behring. NUOVA YORK 7. (B) Il 
NewYork Herald ismentisce la notizia 
chè s'intenda di raccogliere una gran flotta 
americana vicino al mare di Behring è 
aggiunge che la questione del mare di 
Behring si presenta al momento migliore 
che mai dal maggio in qua. 

Cavallotti in Sardegna. RO0- 
MA 7. (N) Cavallotti si recherà a visitare 
la Sardegna. A Cagliari si costituì un co- 
mitato per offrirgli un pranzo; il ricevi- 
mento però avrà il carattere di omaggio 
al letterato e al patriota. Credesi che Ca- 
vallottipere@frerà tutta l'isola per portar- 
be levaue cognizioni alla Camera. 
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ORELLEI!. 
Romanzo di Enrico Waod (159) 


— Allora, in nome di quell’ affetto, la 
applico di dirmi tutto ciò che sa. 

— Glielo avrei detto da gran tempo, 
milady, se ayessi saputo chi era lei. Ho 
conosciuto miss Beauchamp in casa Lor- 
ton. La signora Lorton ed io siamo cu- 
fine, sebbene ella si dia grandi arie da 
gentildonna. PALLOLI 

Suo padre era pasticcere ed il mio li- 
quorista. Ella ha fatto un gran matrimo- 
nio, ed io sono rimasta povera, non po- 
yera però da aver bisogno di lei, nè di 
nessuno, Fu dunque dalla signora Lorton 
che conobbi miss Beauchamp; nonostante 
tutta la sua albagia, la mia cara cugina, 
nella circostanza. in cui ebbe suo marito 
malato, fu ben lieta che io l'aiutassi acu- 
rarlo. Rimasi allora un mese in casa Ler- 
ton e mi affezionai a miss Beauchamp, 
che era, ella, la vera gentildonna. Quando 
partii, la cara miss mi promise di venire 
% Islington a visitarmi. Venne infatti e mi 

% dliase che avova lasciati si Oo perchè 
* quel gran baggeo del figlio sì era messo 
x farle la sn Era, allora, in casa West. 
Dopo quella yisita non intesi più parlare 


VIA NUOVA 


fa at. trimestro, m 


I funerali diunduca russo. 
PARIGI 7. (N) I funerali del principe Ni- 
colò di Leuchtenberg si faranno a Pietro- 
burgo, Il governo russo ha vietato qual- 
siasi funzione funebre a Parigi allo scopo 
di soansare manifestazioni. 

Studenti in isciopero. NA- 
POLI 7. (N) Gli studenti della scuola di 
applicazione di Napoli, ‘ non avendo otte- 
nuto una sessione d'esami per marzo, sta- 
mattina abbandonarono i corsi, invitando 
i colleghi dell'Università ad imitarli. 

Francesco Mastriani, NAPO- 
LI 7. (N) Il Consiglio provinciale votò un 
sussidio alla famiglia di Francesco Ma- 
Sstrianî. Le associazioni operaia socialiste 
parteciparono al Iutto. 

Minatori a congresso. BIR- 
MINGHAM 7 (B) S' è aperta l’aunuale as- 
semblea dell’ Associazione nazionale dei 
minatori. Vi sono rappresentati 147,000 
minatori. L'assemblea esternò le sue sim- 
patie agli scioperanti delle ferrovie  scoz- 
zesi e raccomandò di inviar loro soccorsi 
in denaro per loro e per le famiglie. 

Altro congresso operaio. 
LISBONA 7. (B) Il congresso operaio qui 
riunito e al quale assistono ciron 300 rap- 
presentanti di tutte le associazioni sotto 
un sindacato deliberò ad unanimità di 
non lavorare al primo di maggio, ma di 
tenere adunanze per chiedere la giornata 
normale di 8 ore di lavoro. 

Le priorità 3 p. c.della Me- 
ridionale. VIENNA 7 (N) Oggi si 
riunirono a conferenza i fiduciari de’ de- 
tentori di priorità 3 per cento della Me 
ridionale. Discussero in tutti i punti, ma 
specialmente in quanto riguarda la detra- 
zione dell'imposta rendita all Italia, il 
parere scritto del curatore dott. Stooger, 
Si decise di cercare prima di tutto un ac- 
cordo con l’ amministrazione della Meri. 
dionale. Il curatore ayvierà tantosto le 
pratiche con l’amministrazione della Meri- 
dionale. 

Ernesto Rossi, VIENNA 7 (N) 
Ernesto Rossi con la sua compagnia darà 
qui, in febraio, 6 rappresentazioni al Carl- 
theater. 

*I drami delle miniere. NUO- 
VA YORK 7. (N) Mentre buon numero di 
operai delle miniere di Utiona presso San 
Andreas in California si calava entro un 
pozzo, la corda dell’ascensore si spezzò e 
gli operai precipitarono nell'abisso dalla 
altezza di 450 piedi. Undici minatori ri- 
masero morti. 

* I viaggi di Guglielmo. 
LONDRA 7 (N) Ormai è accertato che 
l'imperatore tedesco visiterà di nuovo 
l'Inghilterra nella prima settimana d'ago- 
sto, probabilmente ‘con l'imperatrice. L'im- 
Deratora intenderebbe di trattenersi qual- 
che giorno a Londra dove alloggerebbe 
nel palazzo di Buckingham. 

La costituzione belga. BRU 
SELULES7 (B) L'ufficio cautrale Ml Fa 
derazione fra le società conservatrici dir 

& tutte Je società conservatrice della 
l'ederazione una circolare nolla quale le 
iuvità ad esternarsi sull'opportunità di ri- 
vedere la costituzione, 

Anchela Francia mobilita. 
PARIGI, 7. (N.) In nn articolo pessimista 
dell’ Auforitè, Cassagnao invita i francesi 
ad imitare l'esempio dei tedeschi, facen- 
do una mobilitazione sporimentale di due 
corpi d'esercito al confine tedesco-fran- 
cese, come la Germania e la Russia fan- 
no mobilitazioni. 

Guglielmo il filosofo, BER- 
LINO 7. (B) La fotografia che l'imperatore 
ha inviato al secrotario di Stato Stephan, 
in occasione dell'odierno suo natalizio è 
munita della firma autografa. dell'impora- 
tore e della seguente sentenza: Il mon- 
do, alla fine del secolo XIX: sta sotto la 
bandiera delle comunicazioni. Queste npez- 
sano le barriere che separano i popoli e 
stringono nuovi rapporti fra le nazioni.“ 

Ferrovie dello Stato. LEO- 
POLI 7. (N) A quanto annunziano i gior- 
nali polacchi, è già decisa la creazione di 
quattro direzioni della Ferrovia dello Stato 
con le sedi a Vienna, Praga, Graz e Leo- 
poli. Il deputato dott. Bilinski è designato 
a capo della direzione di Leopoli. 

Il terremoto, SERAJEVO 7. (B) 
Tersera alle 8:02 a Janijici presso Zenica 
fu avvertita una violentissima scossa di 
terremoto. che durò tre secondi accompa- 
gnata da rombo simile al tuono. 

Dieta boema. PRAGA, 7. (B.) La 
Dieta esaurì i $$ 20 e 21 del progetto 
sul Consiglio provinciale di cultura dopo 
cinque ere di discussione. I gievani cze- 
chi oriticarono con biasimo il rescritto 
luogotenenziale letto ieri l' altro. Vasaty, 
ad onta che la Dieta non lo permetta, 
tenta di leggere dal manuale Kaserer le 
ordinanze ministeriali sulle lingue, Gran- 
di rumori. Clam Martinit: annuozia una 
controprotesta a quella di Engel sulla in- 
terpretazione del regolamento. La contro- 
protesta sarà firmata anehe dai tedeschi. 
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Prossima seduta venerdì, Domani si riu 
nirà la commissione al compromesso. 

Inegoziatiaustro-tedeschi. 
VIENNA 7. (B) La Polit. Corr. anuunzia 
che, d'accordo fra i due governi, la ripresa 
dei negoziati per il trattato commerciale 
austro-tedesco, già fissata per l'8 corr., è 
stata rinviata ai 12. 

Finanze bulgare. SOFIA 7. (8) 
Il Sobrauje modificò il bilaneio: ora il ci- 
vazo ascende a 270,487 franchi, invece 
di fr. 1,110,278. Nel bilancio della guerra 
si risparmiano tre milioni abbrevisndo il 
tempo di servizio di presenza, diminuendo 
i posti e i traslochi di ufficiali e riducendo 
l'armamento, Il bilancio della guerra a- 
scende ora a 20,617,435, 

Nell’Alsazia-Lorena, MONA- 
CO 7. (B) L'AVgemeine Zeitung fannunzia 
da Strasburgo essere imminente un rior- 
dinamento della polizia sui forestieri, gra- 
zie al quale si putrebbe pensare a sop- 
primere del tutto l'obligo dei passaporti, 

Per la marina a. VIENNA 
7 (B) Il Foglio delle ordinanze della 
Marina da guerra* publica l'istituzione di 
un ufficio edile idraulico e di marina a 
Pola. 

Ferrovia Mori-Arco-Riva. 
BOLZANO 7. (B) L'inaugurazione dell' in- 
tera linea della ferrovia locale Mori-Arco- 
Riva è stabilita per i 28 gennaio, 

Squadre in moto. POLA 7. (B) 
La squadra d'esercitazione composta delle 
navi Radetely, Frundsberg. Nautilus e 
AUWatros è partita sotto il comando del 
contrammiraglio Hinke. A bordo del Frunds- 
berg trovasi l'arciduca Leopoldo. 

Il metropolita Michele. BEL- 
GRADO 7. (N) I metropolita Michele è 
caduto infermo causa una fortissima in- 
freddatura. 

Elezioni svizzere. BERNA 7. 
(B) Circa il diritto elettorale perle elezioni 
di domenica prossima al Consiglio della 
Costituzione s'incontrano nel Ticino mol- 
teplici difficoltà, — Il Consiglio federale 
decise di pronunziarsi da se sui ricorsi ed 
eventualmente annullare le elezioni. 

Fra principî e sovrani. 
VIENNA 7. (B) L'imperatore ricevette il 
duca di Cumberland in udienza privata 
per un quarto d'ora e gli restituì poscia 
la visita, 

Decesso. BERLINO 7. (8) E' morto 
il maestro Taubert, primo direttore d’or- 
chestra di Corte, 

Misure veterinarie. BUDA 
PEST 7. (B) Il ministro dell'agricoltura ha 
preso disposizioni energiche affinchè, in 
seguito alla revoca del divieto d'importa- 
zione del bastiazie in' Germania, la ere- 
sciuta esportazione di bestinme ungherase 
in Germania non venga compromessa dal. 
l'importazione di bestiame affetto ai pol- 
moni. 

IVel gabinetto sassone. DI 
STA? (NI TI ro nomineto- ministro 
delllinterno il co) liere intimo Matagch, 


RECENTISSIME. 

Ferry accusuto di germanofilia. PARI. 
GI 8, Avendo il Matin publicato ierî uns 
intervista che risale al 1869, in cui Ferry 
si dichiarava partigiano dell'alleanza fran- 
co-tedesca, Ferry risponde oggi smenten- 
do categoricamente di aver preconizzato 
un' alleanza colla Germania. 

Ancora il ritiro di Bismarck, BERLINO 
6. La storia del ritiro del principe di Bis- 
marck, raccontata dal corrispondente pa- 
rigino del Zimes, contiene poco di nuovo 
o vero. E' yero che il principe di Bis: 
marck domandò l'intervento dell’ impera- 
trice Federico, ma è falsa la protesa ri- 
sposta di questa. 

Ul dott, Koch in giro. LONDRA 6. Il 
dottor Koch, arrivato a Londra stasera, 
partirà domani sera per Edimburgo. 

Un affare scandaloso. PARIGI 6. Il tri- 
bunale ha aperto un' inchiesta sull affare 
scandaloso di un sequestro, nel quale sa- 
rebbero implicati un medico ed uu com- 
missario di polizia. Quest' ultimo avrebbe 
fatto firmare sd un individuo rinchiuso 
nell’ Asilo di St. Anna, colla complicità di 
sua moglie, una carta autorizzante di' per- 
cepire la somma di 50,000 franchi depo- 
sitata presso un notaio ed avrebbe lui 
stesso legalizzato la firma. 

Concorso. ROMA, 6. Il re, su proposta 
del ministro Boselli, ha firmato un de- 
oreto che bandisce il concorso per un 
piccolo Vocabolario della pronunzia dei 
principali nomi geografici moderni. Nella 
relazione il ministro dimostra l'assoluto 
bisogno che si ha di tale lavoro, special- 
mente nelle scuole, e insieme dimostra 
perchè debba essere compilato secondo le 
norme che seguono il decreto. Il  concor- 
so scade il 30 giugno dell'anno venturo: 
8 i premi son due, oltre le menzioni ono- 
revoli: il primo di lire 1200, il secondo 
di 800. La proprietà dei lavori premiati 
resta agli autori. Relazione, decreto e 
norma saranno publicati tra non molto 
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Uffici del giornale: Via Nuwva DI 2, 


nella Gassetta ufficiale del no e nel 
Bollettino del. Ministero della publica 
istruzione, 

Sedici arresti pel grave incendio di 
Genova. GENOVA, 6. L'autorità ha fatto 
nella serata gedici arresti di Bospetti au- 
tori dell’ incindio sviluppatosi Junsdi 
notte alla salata Cristoforo Colombo, fra 
le balle di cotone depositatevi. E' spera- 
bile che fra ossi vi sia l'autore del brut- 
to. erimine. Sette pompe continuano a 
gettare incessantemente aqua sulle balle 
incendiate, da eui escono di tanto in tan- 
to delle vampate di fuoco. Tutto il barac- 
cone della calata è quasi sgombrato, resta 
solamente a sgombrarsi quella parte su 
gui è orollata la tettoia; eiò non potrà 
‘esser fatto che a incendio completamente 
spento. Il getto delle pompe continuerà 
tutto domani. 

Le dogane spagnnole. MADRID 8. La 

politics doganale, testè inaugurata dal Go- 
verno, necessitarà una attivissima sorve- 
glianza allo scopo di reprimere il con- 
trabbando, ehe tendeva ad aumentare, 
Corre yoce quindi che il ministro delle fi- 
nanze stia preparando un decreto relativo 
al ristabilimento delle zone doganali e 
delle antiche repressioni assai severe. Le 
zone doganali costituiranno un grave im- 
barazzo per il commercio, 
“Ingles! e portoghesi In Africa, LISBO- 
NA, 6. Allo scopo di facilitare la conclu- 
sione di nn accordo, riguardo alla verten- 
28 anglo-portoghese peri rispettivi pos- 
sedimenti in Africa, il ministro degli 
affari esteri ha comunicato a lord Salîs- 
bury2 i nomi dei capì tribù che, da due 
secoli, amministrano ereditariamente certe 
zone importanti e nettamente specificate 
del paese di Manica, 

Nella stampa irlandese. LONDRA, 8. 
Si ha da Dublino essersi fondata una so- 
cietà, con un capitale di 60,000 lire ster- 
line (1,500,000 franchi) per publicare un 
giornale patriotico, da opporsi al 'ree- 
man's Journal, organo parnellista. La 
publicazione del nuovo giornale è immi- 
nente, 
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2 poi It. bar. 1750. 
anti. 


marea 7.2 ant., 840 p. Bassa marea 
27 pom. 

A proposito di statuti appro 
vati e non approvati. Fra le so- 
cietà i cui statuti non vennero ancora ap- 
provati trovasi anche quella dell' Associa- 
zione per agenti di commercio e seritturali, 
la quale modificò il proprio statuto nei 
termini voluti dalla legge 30 marzo 1888 
per opera non solo di um distinto legale, 


“fa col concorso anche di un alto finzio- 


Mario, il quale si trovava ben addontro 
nella materia. Ora il detto statuto venne 
presentato alla localo Luogotenenza nel 
maggio 1880 e se ne attende tutt'ora l'eva- 

one. Non si comprende invero il motivo 
di tale ritardo avendo anche questa asso- 
ciazione corrisposto pienamente a tutte le 
prescrizioni dell’anzidetta legge non esclusa 
quella della sorveglianza governativa che 
colla detta legge viene imposta. Riesce 
del pari incomprensibile perchè due so- 
cietà slave, il consorzio dei pistori ed un'al- 
tra società operaia abbiano ottenuta l'ap- 
provazione dei loro statuti e la parifica- 
zione alle casse distrettuali, mentre altre 
società si lasciano aspettare, 

La legge 30 marzo 1888 dispone chi. 
ramente all'art. 11 che le società di mu- 
tuo soccorso per ammalati potranno venir 
parificate alle casse distrettuali quando si 
uniformino alle prescrizioni dell'art. 60, 
Ora sa qualche disposizione sui progetti 
di riforma è difettosa o monca, lo si dica 
chiaramente e cortamente Ie società che 
intendono essere parificate vi corrispon- 
deranno, ma lasciare insolute ed inevase 
le loro domande è cosa che non ci pare 
legale, Che le casse distrettuali per am- 
malati siono benefiche nessuno lo nega, 
ma dal momento che la legge provede 
all'esistenza di società autonome, queste 
hanno ogni diritto di funzione, Se si avesse 
ayuto, colla creazione dell’accennata legge, 
l'intenzione di limitare la sfera d'azione 
delle società autonome 6 di abbattere le 
già esistenti, non si avrebbe previsto il 
caso di parificarle alle casse distrettuali. 
Più società cooperative che esistono, me- 
glio si seconda l'intenzione del governo 
di provvedere ai bisogni della classe la- 
voratrice. Si accennerà ancora che vera. 
mente in origine colla creazione delle casse 
per ammalati si mirava a provedere per 
l'operaio, pel lavorante manuale, e non 
per una classe d' intelligenza superiore 
come sarebbe per lo scritturale, per lo 
agente di commercio, fra cui va annove- 
rato il corrispondente, il contabile, il ma- 
gasziniere e simili, pei quali le società 


di le iper qualche mese, fino al settem- 
bre dell’anno seguente. Ella venne allora 
a domandarmi se non conoscevo un pic- 
colo appartamento per lei, e mi confidò, 
raccomandandomi il segreto, che si era 
maritata, Le domandai perchè il suo ma- 
trimonio doveva essere tenuto segreto, ed 
ella mi dette due ragioni: la prima era 
che suo marito non poteva e non doveva 
confessarlo a suo padre per causa degli 
interessi, su cui non andavano guari d’ac- 
cordo; la seconda che, per parte sus, non 
osava neppure informarne la sua fami- 
glia, la quale, orgogliosa e fiera, non a- 
vrebbe approvato la sua scelta. Suo ma- 
rito — ella aggiunse — aveva una pro- 
fessione, e non appena fosse riuscito a 
guadagnare, abbastanza per viver onora- 
tamente con lei avrebbe palesato publica- 
mente il loro matrimonio senza occuparsi 
di ciò che gli altri potessero pensarne. 

— E non le ha detto coma si chiama. 
va quel marito ? 

— Nossignora. Quando insistevo per sa- 
perlo, ella mi rispondeva, ridendò, che non 


per ine manteneva il segreto, ma perché 
temeva che me lo lasciassi sfuggire coi 
Lorton, i quali conoscevano la famiglia 
West, conoscente, questa, di suo marite. 


»Chiamatemi sempre Beauchamp — ella 
aggiunse — sarà meglio,“ 

— E le sne lettere quale indirizzo ave- 
vano? Perchè ella doveva riceverne 
lettere. 

— Non le venivano a casa; andava 
essa stessa a ritirarsele alla Posta. Maun 
giorno in cui stava poco bene e che ne 
mandò a prendere una dalla cameriera, 
vidi che vi erano semplicemente sull' in- 
dirizzo due iniziali €. C. 

— Clara Crave — pensò Giovanna, seb- 
bene quelle iniziali potessero ugualmente 
applicarsi a Clara Chesney, 

— Verso il principio del mese di marzo 
— continuò la signora Smith — ella in- 
cominciò ad essere agitata; contava par- 
torire nel mese di maggio e non poteva 
sopportare l'idea di essere lontana dal 
marito, Mi disse che voleva partire per 
andare a raggiungerlo, sebbene egli le 
avesse proibito di farlo. Io la disapprovai, 
prima di tutto perchè mi pareva facesse 
male a disobbedirgli, poi perchè temevo 
non fosse abbastanza forte per soppurtare 
il viaggio. In quell'epoca jo aveva avuto 
una grande disgrazia ed ,ero addoloratis- 
sima. Un bambino, l' unico mio figlio, mi 
era morto. Miss  Beauchamp mi promise 


=“ e 
che m’avrebbe lasciato allevare il suo, 6, 
per dire il vero, cagione della mia grande 
insistenza per farla rimanere a Londra 
era anche il timore che, lontana, dimen- 
ticasse la sua promessa. 

— Ma parti lo stesso ? 

— Parti. Nessun ragionamento potò trat- 
tenerla, Face le sue valige, abbruciò tutte 
le sue carte e le sus lettere, e mi lasciò 
il 10 marzo; mi ricordo il giorno, era un 
venerdì. L'indomani, sabato, ricevetti una 
sua lettera, colla quale mi pregava di 
raggiungerla subito a Wennock-Sud, dove 
era giunta molto malata. Partii col treno 
della notte, e, quando arrivai, il bambino 
era già nato. Io ero in collera e non po- 
tei far a meno di sgridarla, perchè aveva 
messo la sua vita in pericolo, e per nulla, 
perchè, quando era arrivata a Wannock- 
Sud, aveva trovato che. suo marito era 
partito. 

Partito? *— interruppe lady Gio- 
vanna. 

— Così mi disse, e-da una parola che, 
Insvyertantemente, si lasciò sfuggire, po- 
tel credere che egli fosse medico, sensa 
però asserne certa. Io non poteyo tratte- 
nermi a Wennock-Sud, perchè avevo la- 
aciato mio marito a Londra, gravemente 
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autonome provédevano abbastanza bene, 
ma nell'applicazione della legge ai proce- 
dette in mods da abbracciare tutto le classi. 
Abbenchò gli soritturali addetti agli studi 
degli avvocati e notai abbiano avanzato 
reclami in proposito affine di essere eso- 
nerati dall' obbligo di appartenenza alle 
casse distrettuali, pure ne ottennero una 
risposta negativa. Qualora nelle alta sfore 
col creare ritardi e inceppamenti non si 
miri di annientare le società sutonome già 
esistenti - ciò che noi non vogliamo eré- 
dere - l'approvazione con eventuali modi- 
ficazioni non dovrebbe farsi attendere ul- 
toriormente. 

Elargizioni alla ,,Lega Nazio» 
male. Ci pervennero ieri da Pisino: 
raccolti dal sig. V. P. f. 1 e in una cona 
fra alcune pì f.2; assiome f. 3, - Da 
Pedena ci pervennero dal sig. Giuseppe 
Bradicich, raccolti in una compagnia d'a- 
mici ad occasione d'un battesimo la sera 
del 4 corr., f. 5. - Raocolti nella ben nota 
osteria Stoca f. 1.90; ricavato di un gio- 
ghetto innocente f. 2.10; A. D. per ono- 
rare la memoria del cugino Amedeo f. 2. 

Il sig. Gius. Ullmann ci rimise poi flor. 
5 con la seguente letterina: 

. Trieste 7 gennaio 1891, 
Preg.mo sig. Direttore del giornale 
all Piccolo» Qui. 

Per avere i signori filodramatici della 
Spett. Società , Austria“ recitata la mia co- 
mediola Bronze coverte mi pervennero quali 
diritti d'autore fior. 5, che Le rimetto a 
favore della Lega Nazionale. 

Con distinta stima 

Gius. Ullmann. 


Eargizioni varie. Il piccolo Paolo 
Gentilli di Vienna elargì a favore della 
Società di soccorso per ammalati poveri 
fiorini 5. 

La nevicata di ieri, L'inverno di 
quest'anno vuol decisamente restar memo- 
rabile. Ai rigori di una settimana fa, tanto 
per variare, succedette ieri una tremenda 
bufera di neve. 

Le vie in brevetempo si fecero bianche 
bianche: in alcuni punti più esposti alla 
bora però la neve non fece presa e lì il 
transito divenne più uggioso e diffieile; 
in altre ubicazioni, invece, la biancolina 
Taggiunse un'altezza abbastanza rilevante, 
insolita a Trieste. C' erano sui marciapiedi 
dei mucchi di neve densi densi da affon- 
darvi il piede fino al ginocchio. 

Alla sera verso le 6 6 mezzo la tor- 
menta infuriò ancor di più. La bora vi 
gettava in faccia quella neve fitta fitta e 
Pizzicante come una manata di coriandoli 
@ vi toglieva il respiro, vi bagnava la 
faccia, vi facova chiudere gli occhi, vi as- 
saliva agli orecchi, vi inchiodava a corte 
cantonate, vi schizzettava lo vesti di una 
miriade di puntini bianchi da farvi sem- 
brare appena usciti da un molino. 

Ls temperatura oscillò fra 1 e 3 gradi 
sotto lo zero, La neve continuò, a brevis- 
simi intervalli, fino a tarda sera. Per le 
vie, solito aspetto di deserti, di steppe mo- 
scovite. Passanti radi, e quei pochi irre- 
‘conoscibili, sepolti nei berrettoni, nascosti 
dai collari rialzati, e dai cappucci. Cavalli 
delle vetture con le campanelline al collo. 

Ra 
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Verso sera i carrozzoni della Tramway 
sospesero le corse. I teatri pure sospemero 
le rappresentazioni annunciate, 

Gli effetti immediati si traducono in 
qualche scivolata e conseguente caduta. 
Quelli indiretti non sì contano, ma lo sa 
la povera gente male coperta, lo sanno i 
vecchi, i deboli e gl'infermieri quali van- 
taggi arrechino loro le giornate come quella 
di ieri. Veniamo alle cadute: 

Il villico di 14 anni Michele Ziach, da 
Contovello, iermattina, scendendo in città; 
sdrucciolò e si ferì gravemente alla fronte. 

Un vecchio di 75 anni, a nome Andrea 
Berger, ex agente di commercio, abitante 
in via del Solitario N. 10, poco dopo il 
‘meriggio, vicino Ja farmacia Rovis, cadde 
@ si fratturò il femore destro. 

Ambidue vennero accolti nel quarto ri- 
partimento dell' ospedale, 

Certa Anna Capel, d'anni 44, sdruccio- 
lando sul ghiaccio si produsse una distor- 


sione al piede sinistro e venne medicata| Ab) 


alla poliambulanza. 

Una risposta del dott. Bazzo- 
mi, Alla lettera direttagli dalla Direzione 
Generale di Publica Beneficenza il dottor 
R. Bazzoni ha risposto con la seguente: 

»La manifestazione di stima onde que- 
sta Spettabile Direzione mi volle sover- 
chiamente onorare col pregiatissimo suo 
Scritto dd. 81 dicembre pp. se non si a- 
degua ‘alla pochezza de' miei meriti, è in- 
dubiamento l'effetto della squisita bontà e 
generosità d'animo e gentilezza di costu- 
me che l' universale publica estimazione 
riconosce quale innato ornamento nelle 
egregie e distinte persone che sono ora 
preposte alla publica beneficenza. 

Ed io che durante lungo tratto di tem- 
po seppi apprezzare queste splendide pre- 
————_ _—_—_ 


ammalato; partii dunque col bambino, al 
quale la madre mi raccomandò di mettere 
no Luigi. Ecco tutto ciò che so, mia 
lady. 

— Sa se sia arrivata qui sotto il nome 
di Crave? 

— Mi diceva nella sua lettera di do- 
mandare di lei con quel nome, Quandola 
vidi le domandai se veramente si chia- 
mava così, ed alla mi rispose di no, e 
che quello era un nome col quale suo 
marito e il giovano signor West si diver- 
tivano a chismarla per farla arrabbiare, 
attesochèg detto nome apparteneva ad un 
giovane che le avava fatto la corte e che 
ella non poteva soffrire. Io la biasimai se- 
veramente, e le dissi che non faceva una 
bella cosa ‘e che meglio sarebbe stato di 
portare il nome di suo marito, o, perlo= 
meno, quello della sua famiglia. Ci bistio- 
ciammo un poeo, poi, nataralmente, fa- 
cemmo la pace. Ella mi pregò di non 
scriverle per nessuna ragione finchè non 
ni scrivesse lei. Allora io partii, e d'allora 
în poi non ne ebbi più notizie. 

— Mai? 


— Mai. Mio marito stette lungo tempo 
ammalato, poi ebbe un impiego a Paisley 
e ci recammo laggiù. Alle persone che af- 


di com 
‘toari 


e costano per ogni spazio di ripa 
o soldi 18; Comunicati; Avia 


rogative congiunte alla massima rettitu- 
dine di carattere e somma elevatezza di 
mente, non esito a dichiararmi orgoglioso 
per aver partecipato se pur più di nome 
che di fatto ‘al pietoso esemplare loro 
Governo della cittadina carità. 

Nell' atto che per fatali circostanze mi 
è duopo di prendere commiato da tanto 
stimabili miei colleghi, Joro rivolgo Ja 
preghiera di accogliere l'attestazione della 
mia profonda gratitudine per l'addimestra 
tami cortesissima benevolenza, formando 
il più fervido voto che per lunghissima 
serie d' anni rimanga affidata a loro }a 
causa del povero. Con ossequio 

devotissimo 
Dr. R. Bazzoni 

I bambini robusti al concor. 
so di bellezza. Riceviamo la seguente 
Ho letto oggi le assennatissime tue oss 
vazioni a proposito del concorso di bi 
2a fra bambini, bandito dalla Unione fl 
lantropica la Previdenea, e permettimi & 
corredo di ciò che hai scritto tu, di chie. 
derti nno schiarimento, giacchè il pro- 

rammsa di quel concorso mi sembra an- 
zichenò sibillino. Quello che non capisco 
è questo: E' un concorso di bellezza od è 
un concorso di robustezza? Perchè, 

la cosa potrebbe essere confusa finchè 4 
trattasse di neonati, fra i quali un bam. 
bino forte, grandetto, dalle gambine pol- 
ose, può essere chiamato realmente sn 

1 bambino, anche se ha il naso so 
ciato e il labro ruperiore sporgente. 
ad otto anni! Misericordia | Ci sono 
bruttezze spiccate che possono non anda 
seompagnate dalla forza fisica, ed all 
contro ci sono dei fanciulletti delicati, ma- 
grolini a cui la soavità del volto a lo 
splendore degli occhi profondi infondono 
uns dolce leggiadria. 

Dunque, come si regoleranno lè mam 
me che vorranno far concorrere i bimbi 
dai 5 agli 8, seppure ce ne saranno di 
così vane ? 

La tassa lastrico. A sensi delle 
vigenti prescrizioni sul pagamento della 
tassa lastrico, il Magistrato invita tutti 
possessori di cavalli e di buoi nella olttà 
@ del suburbio ad insinuarne il po 
a questo civico Esattorato entro il 


caso di mancata od inesatta insinuazione 
i contravventori saranno multati col dop 
pio della tassa. Siccome la tassa lastrico 
va pagata antecipatamento e por l' intero 
anno sulla base dello stato di possesso nl 
principio dell'anno, si avverte che posta- 
tiori cambiamenti non verranno presi in 
considerazione. 

La tassa smi cam, A 
‘Regolamento aul possesso del 
Magistrato civico invita tutti 
di.cani a faro la. proscritta È 
di possesso e ad effettuare il pagamento 
della rispettiva tassa per l'anno 1591, 

L'una e l’altro dovranno effettuarsi 
entro il corrente mese, presso questo ci- 
vico Esattorato, dal quale verso paga- 
mento della tassa, verrà rilasciata la li- 
cenza colla relativa piastra, che iovrà es- 
sere appesa al collare del cane in prova 
del seguito pagamento. 

Si avverte che in pari tempo viene di- 
sposto l’opportuno affinchè sia serupolo- 
samente sorvegliata 1’ osservanza della 
legge e siano accalappiati i cani non solo 
se non muniti di collare a museruola, ma 
anche se mancanti della piastra soltanto. 

Per norma e direzione vengono qui ri- 
portati gli art. VI, XII e XVII del Rego- 
lamento, 

Art. VI. La piastra deve continuamente 
trovarsi attaccata al collare del cane: 

Art, XII. Il collare del cane olre la 
piastra comprovante il pagamento della 
tassa dovrà portare l'indicazione dol nome 
e cognome e dell' abitazione del posses- 
sore in caratteri chiari. 

Art. XVIL Ogni possessore di cani è 

tenuto all'osservanza delle vigenti dispo- 
sizioni sotto comminatoria di una multa 
da f. 1 a f. 10 secondo le circostanze. 
I ,quartisti* del Comunale. 
biamo ricevuto parecchie lettere. nelle 
quali in forma cortese si invoca che al 
teatro Comunale, nella distribuzione degli 
spettacoli, sì prendano in riflesso anche i 
possessori di quarti di palco, concedendo 
loro la grazia di poter udire il Tamagno 
nel Poliuto anzichè far loro udire e riudire 
sempre il Mefistofele. 

Noi sappiamo benissimo che nell’ attus- 
le stagione sono aboliti ufficialmente i 
quarti di palco, giacchè l'impresa nou 
ammetta e non riconosce che gli abbona- 
ti aventi mezzo palco, e si capisce che 
l'impresario, dal quale non si può pre- 
tendere la perfetta conoscenza delle con- 
dizioni locali, si attenga strettamente al 
proprio diritto fors' anco ignorando ciò di 
cui la Direzione dev’ essere sicuramente 
8 parte, che, cioè, gli abbonati dei mezzi 
e 
fittarono la nostra casa lasciammo una 
lettera per la signora Crave nata Clara 
Beauchamp. Non è mai stata ritirata. 

— E lei non ha scritto, d'allora in poi, 
nemmeno una volta a Wennock-Sud? 

— No, sono stata egoista, lo riconosco; 
ma che vuole, volevo troppo bena al pie- 
Gino e temevo sempre non venisse & ri. 
pigliarmelo. 

— Ma che cosa pensava del silenzio 
della signora Crave e del suo abbandono 
del bambino ? 

— Iv pensava che fosse andata all’ e- 
stero col marito, perchè l'avevo intesa 
dire che suo marito aveva intenzione, se 
non riusciva in Inghilterra, di andare in 
America; mio marito, scusi, milady, pen- 
sava che miss Beauchamp non fosso ma- 
ritata e non osasse perciò reclamare il 
bambino, 

Giovanna non trovò risposta. 

— Comunque — proseguì la signora 
Smith — noi eravamo felici di poterlo 
tenere, e quando mio marito morì nella 
primavera scorsa, il suo più gran pensie- 
ro era per lui più che per me. Rimasta 
vedova, non elibi più pace. Volevo sapere 
che cosa era avvenuto della buona miss, 

(Continua) 


sensi 


alchi, in via privata subaffittano la metà 
vi quei mezzi. 

Sarebbe però desiderabile che gli egre- 
wi siguori componenti la Direzione Tea- 
irale, gi valessero della loro cavalleria di 
gentiluomini per. intuire sull impresa, af- 
finchè questa cercasse di esaudire il de- 
siderio espresso da un buon numero di 
gentili signore quartiste. 

La pietra del lastrico, Ricevia- 
mo la seguente lettera; alla quale non dre- 
diamo dover negare la publicità : 

A proposito della rascomandazione svol. 
tu dall'onorevole don Pacor_ nell'ultima 
seduta consigliare, circa l'uso della pietra 
ilelle cave del nostro territorio per. il la- 

trico della città, ho letto ‘ieri uua tirata 
che non mi persuade punto. E valga il 
vero: si dice che la pietra calcare del'no- 

ro territorio sia molto migliore di quella 
arenaria delle cave di Muggia, per venire 

oi alla conclusione che tornerebbe il conto 
preferire Ja pietra nostra in confronto di 
quella di Muggia. 

+E' vero che la pietra calcare del Carso 
» più resistente dell' arenaria muggisana, 
ma è Ritresì vero che il paragone è fuori 
ili luogo, poichè il nostro lastrico non ha 

veduto neanche un quadrello di pie- 

a calcare, essendochè venne sempre fatto 
ili pietra arenaria - triestina o muggisana 
che fosse, La pietra calcara viene adope- 
rata dagli scalpellini per farne degli stipiti, 

eli scalini 0 per pavimenti da cucine; 
ma per selciare le vie, non mai. D'altron- 

bisogna notare che - al contrario della 
pietra arenaria - la pietra calcare si trova 
in istrati informi, percui avrebbe, d’ uopo 
di un lavoro più lungo e quindi più co- 
pogo per esssre ridotta in lastroni ad uso 
lastricazione, 

ll confronto adunque devesi fare tra 
lo due pietre arenarie di Trisste s di 
Muggia e tale (confronto - sarà magari un 
dolore a confessarlo - torna a scapito della 
pietra del mostro territorio, che é molto 
più friabile, quindi di minor durata e con- 
seguentemente di maggiore spesa. 

«Un tanto ho voluto esporre per rimet- 
tore - come suol dirsi - le ossa a posto.“ 

Uno scalpellino. 


Artisti concittadini, Un tele- 
eramma particolare da Rimini c' informa 
che la sera del 8 gennaio a quel teatro 
Vittorio Emanuele è andata in scena la 
Favorita. Nella parte di re Alfonso ot- 
tenne un brillante successo ‘il bsriton> 
sig. Medardo Sillich, nostro concittadino, 
applaudito calorosamente in tutti î suoi 
pezzi 

Canzonette popolari triesti- 
mè. Abbiamo ricevuto una ennzonetta 
popolare con parole di Riccardo Pitteri 
posta in musica dal maestro Zingerle. E" 
una dolce melodia adatta molto anche 
per camera. I versi, non occorre dirlo, 
gono. eleganti. 

Tm mare. Il piroscafo del Loyd Nio- 

investitosi presso l' isola di Candia, 
trovasi tuttora nella ‘stessa condizione. Le 

guiranno col piroscafo Vesta 
oyd, — Il bark a. u. Leandro, 
M. Martinolic., partito da Trieste 
arrivò ai 80: dicembre alla 
Martinica, 

ERegnnmi all’incanto, Domani 

“corr; ‘alle 10 snt, verrà tenuto sul 

legnami della Stazione della Me- 

lionsle un incanto volontario di 12 as- 

gi (ponti), 578 travi e di una partita di 
legnami da costruzione, 

Gli oggetti verranno aggiudicati dal 
commissario politico al miglior offerente, 
verso pronto pagamento del prezzo di'de- 
libera ed immediato asporto. 

Ti suicidio di umacmoca, Ieri 
l'altro, alle 11 del mattino, certa Maria 
Jessich, abitante in piazza Donota N, 3, 
riceveva Ja visita di una cuoca, sua ami- 
ca ed attica compagna, a nome Teresa 
Breskvar, d'anni 40. Questa trovavasi da 
due giorni senza servizio dopo essere 
stata per breve tempo in una famiglia 
ubitante in via dello Aque, da dove pare 
venisse licenziata, essendo dedita al bere 
ed al fumare, 

Rimasta alcun tempo presso la Jessich, 
ne uscì verso mezzogiorno, per ritornarvi 
verso le 8 e mezzo pom. e questa volta 
si trattenne più a lungo, In«questa oc- 
casione tanto Ja Jessich'quanto una sua 
coinquilina, che colà si trovava, ebbsro a 
notare come la cuoca deponesse sull'ar- 
madio una bottiglietta avvolta in un 
pezzo di carta. 

La Teresa parlò di parecchi argomenti 
® fra altro del freddo che le faceva sore- 
polare le mani; poscia narrò, molto com- 
mossa, che qualche giorno addietro si era 
recata presso una sua conoscente a cui 
per volerle fare uno scherzo aveva na- 
scosto una gallina; quella però non tro- 
vandola si era recata — secondo ciò che 
la cuoca ebbe a narrare — dalla padrona 
della Peresa accusaniola di furto. Giò 
raccontando ella singhiozzava, agitatissi- 
ma, e andava esclamando: La gavarà 
rimorso de quele parole; tuto î me, pol 
dir, ma ladra no: questa sarà la mia 
morte. © 

A queste parole la Jessich rimase mol. 
to impressionata, ma cercò di calmare;al- 
quanto l'amica; e più tardi avendo da 
sorivere una lettera accettò. l'offerta fat- 
tale dalla Teresa di farla scrivere a lei. 
La cuoca serisse inoltre, una lettera per 
proprio. conto ad una sorella, dimorante! a 
Vienna, lettera in euî esprimeva il di- 
splacere di non poterla vedere per l' ul- 
tima. volta. Verso le sei si mandò a 
prendere del vino, del pane e delle sal- 
sicce.e ne riparti con l'amica, Questa eb- 
he a notare come la Breskvar ponesse in 

parte un bicchiere, riservandosi a bere 

quello ella sola; poi la cuoca inco- 
miriciò a fumare e fumò molto. Mentre, 
peco dopo, la Jessich si diede ad abbal- 
linare il letto, osservò come l'amica. si 
nocostasse all'armadio e, svolta la botti- 
glietta dalla carta, ne veraasse il contè- 


nuto nel bicshiere di vino ed accostasze|Il 


poi questo alle labra. Ciò vedendo, ella 
le si slanciò addosso, le atrappò dalle ma- 
ni il bicchiere, ma fu troppo tardi chè la 
sventurata già ne aveva trangugiato in. 
teramente il contenuto. La. bottiglietta 
conteneva dell'acido fenico. 

La Breskyar tuttavia ebbe la forza di 
nacire in istrada, ma, fatti pochi passi, 
cadde a terra; si rialzò e senza emettere 
un lamento, si diresse yerso la chiesa 
delle Monache; ma quivi la Jessich, che 
avovala seguita, la raggiunse 8, nono- 

i Je priteste della infelice che, sma- 
jando, andava dicendo la .lasciagsero in 


pioe, la trascinò, aiutata anche da altra 


gente ivi accorsa e da una guardia di p. 
S., fino alla farmacia Ciguola in Corso, 
ove. ebbe qualche soccorso, dopodichè 
venne accompagnata all'ospedale, me- 
diante vettura, e quivi dopo poche ore 
spirava. 

Piccoli incendi - Gravi ustio- 
mi. Ieri alle 2 e 2/4 pom. nell'abitazione 
del sìg. Francesco. Boschetti;-ov'-è-sito lo 
stabilimento di stiratura a lucido, al se- 
condo piano della ‘casa N. 29 in Corso, in 
seguito allo spezzarsi di uno ‘degli anelli 
di una lampada appesa, questa cadde a 
terra, e il pstrolio.incendiatosi ‘appicod 1é 
fiamme-al pavimento guastando pure in 
parte una vetrina. I pompieri dell’ appo- 
stamento del palazzo municipale, chiamati 
da un tale Francesco ‘Zanutti, ‘accorsero 
sul luogo col. sottocomandante | Weiglein, 
ma alloro giungere il'piccolo incendio 
era già interamente domato, Danno îrri- 
levante. 

— Un altro piccolo incendio si manife- 
stò ieri in un magazzino di petrolio. e ter- 
raglie, in via Galileo. Dall' appostamento 
principale accorsero i vigili, chiamati te- 
lefonicamente dalla ditta  Graovaz' e in 
breye spensero il fuoco, derivato da un 
pezzo di luciguolo inavvertentemente la- 
sciato cadere a terra da una ragazzina 
che stava preparando una lampada. Sopra 
luogo comparvero coi vigili il comandante 
Chaudoîn e (il sottocomandante Weiglein, 
nonchè l'on. Zanzola, membro dalla Com- 
missione agl'incendi. 

Il danno delle. merci bruciate è minimo; 
l'incendio però ha lasciato uno strascico 
disgraziato per il cocchiere Giuseppe Vi- 


scovich, d'annî 29, il quale accorso cola 
per spegnere il fuoco dalla  cavallerizza 
Suasa, a cui è addetto, riportò, in causa 
della fiamma che usciva con violenza dalla 
porta del magazzino, alcurie gravi ustioni 
alla faccia, al collo ed alle mani e do- 
vette perciò ricorrere all'ospedale, ove. fu 
nccolto nel settimo ripartimento. 


Autopsia, Rileviamo come da parte 
del civico Magistrato sia stato comunicato 
alle famiglie Rosenstein e Grego ch' esso 
intenda procedere alla sezione cadaverica 
della testò decessa signora Jonuy Rosen- 
Stein, di cui ieri narrammo la morte im- 
provvisa. L'autopsia avrà luogo questa 
mane alle 10 ant, 

Processo Cesari-Dondi-Degan. 
Teri al tocco venne ripreso nel Ill con- 
sesso pretorile il dibattimento per contra- 
Venzione ‘di leggero ferimento in confronto 
‘dei signori Giulio Cesari 6 Roberto Dondi 
redattori dell’Indipendente; il Dondi era 
rappresentato dal direttore dall'Indipendente 
dott. Isidoro! Reggio. ‘Quale ff. di P. M. 
eravi il sig. Dolzani, 

Tl giudice interroga per il primo il dott. 
Reggio, il quale dice che i due suoi col- 
laboratori, ‘passando casnalmente per la 
via 8: Caterina, s'imbatterono nel signor 
Degan; ché il Cesari lo interpellò e che 
il Degan, dubitando venissero con intenzioni 
aggressive, lasciò andare un colpo d'om- 
brello a tutti e due, cogliendo il solo 
Dondi, il quale rimase ferito leggermente 
Alla fronte. Il Dondi reagl e colp) il Degan 
con le mani. Dice chela ferita riportata 
da questi! alla testa sarà derivata proba- 
bilmente dall'essere stato il Degan apinto 
contro il portone, contro ‘utio sp 
toritrò altro ‘corpo contundente. 

Il sig. Cesari conferma in tutto la ver 
sione data dal dott. Reggio, esternando la 
‘opinione. che il Degan possa essersi ferito 
al capo battendo nella maniglia del por- 
tone. Sostiene ch'egli eil suo collega si 
imbatterono per caso nel sig. Degan ed 
esclude che il Dondi abbia adoperato il 
bastone, 

Viene quindi interrogato il aiguor Pietro 
Degan, d'anni 53, da Venezia, ammogliato, 
direttore. del Céadito. Egli narra che 
nella mattina del fatto, alle 8, come di 
consueto si recava nel suo ufficio di re- 
dazione in via S. Caterina N, 9 e si ac- 
corse qualmente due giovanotti a lui s00- 
nosciuti attendevano, l'uno - ch'era il 
Cesari - appoggiato allo/stipite del portone, 
l'altro - il Dofidi - ad un colonnino. Allor- 
hè si diresse per salita le scale, udi che 
lo si chiamava, perdui si voltò è si diresse 
verso quello dei giovanotti chie l'aveva 
chiamato, il quale: gli chiese se era lui 
l'autore dell'articolo che risguardava ‘lo 
Indipendente; egli rispose: ,Io non ho 
scritto, ma. sono il direttore e rispondo io“. 
E visto l’atto ‘aggressivo del Cosuri, alzò 
l'ombrello, ma non colpì alcuno, anzi gettò 
lungi da'sò ‘l'ombrello @ si appressò, ay- 
ventandosi, al Cesari, lo pigliò per il collo, 
affine d'impedirgli l'uso del bastone; quan- 
do, subito dopo dei colpi di bastone gli 
vennero assestati alla: testa. ,E questi - 
dice - era .il Dondi, poichè esserido io a 
ridosso del Cesari, sonu sicuro che questi 
non mi ha colpito“. Dice che il Cesari si 
ritirò e che quindi egli venne alle prese 
col Dondi, il quale maneggiava il bastone 
a guisa. di pugnale e lo morse anchè al 
medio della mano sinistra, nel quale si 
vede ancora l'echimosi. ,Io faceva - dice 
- una difesa cieca, perchè mi colava.il san- 
gue sugli occhi. Accorsero il portinaio; un 
negoziante, i tipografi ed altre persone, per- 
cui, intimoriti dalle grida, i due gi ritira- 
rono ed il ‘Cesari fuggì, mentre il Dondi 
venne bastonato dai tipografi e ricevette 
pure un pugno dal figlio del proprietario 
della tipografia Pomasich, da ciò forse la 
ferita.o la graffiatura alla fronte.* 

Aggiunge che per sette giorni non potà 
attendere alle sue ordinarie occupazioni e 
dichiara, di rinunciare ai diritti d'inden- 
nizzo, 

._Il dott, Reggio chiede al sig. Dogan se 
i bastoni da lui visti erano ferrati. 

Il sig. Degan risponde non saperlo, per- 
chè non li ha visti. 

Il sig. Cesari dice che non è faggito; 
ma che rimase li, tanto è vero ch'era lì 
quando intervenne la guardia. 


Il ff. di P. M. chiede ‘al danneggiato 
quanto tempo gli rimase aperta la ferita. 
Degan risponde .venti giorni e che 
quando venne visitato, dalla perizia del 
Tribunale la ferita era ancora aperta ed 
aggiunge che Cesari a Dondi, secondo in- 
formazioni avute dal portinaio e da altre 
persone, lo; aspettavano da mezz'ora. 

Il giudice legge la perizia dei medici 
dott. Zampari e dott, Seunig, dalla quale 
emerge che la ferita riportata dal danneg- 
giato datava da otto giorni allorehè venne 
Visitata e ch'era di natura leggera, 

A richiesta del dott. Reggio il giudice 
legge la perizia dettata dal dott. Romanin, 
il quale diceva-in. essa che il colpo fu 


mon poter dare alcun giudizio, essendochè 
potevano nascere complicazioni, 

Il'portiunio Zorzenon, dî anni, 33, unico 
testimonio, depone, aver visto il Dondi 
menare colpi col bastone, ma non sa pre-| 
Gisare il modo col quale il Dondi t 
il bastone atesso. Non può dira se i due 
SOrAlI Aspettaszero, perchè non li ha 
visti; 

Il dott. Reggio, prendendo argomento 
anche dalla: perizia del dott. Romanin, 
dimostra che il fatto venne oltremodo 
gonfiato. 

Il giudice trova di dichiarare colpevole 
il Dondi quale autora dél ferimento ed il 
Cesari quale: correo nella stessa contra- 
venzione e condanna entrambi 'a due giorni 
d'arresto, r 

(Il dott. Reggio per il Dondi e il Cesari 
dichiarano di ricorrere contro tale sen- 
tenza. 

Tm vagone - Arresto - Suicidio 
= Assoluzione, Certo Giuseppe Gabri- 
eusich, giovanotto di 
guente, se mne veniva ai 80 dicembre 
scorso da Dignano a Trieste colla ferrovia, 
assiome a certa Caterina Mosè, nn bel 
pezzo di domestica di 18 anni. Para che 
ì due giovani durante il viaggio, trovandosi 
soli nel coupè, non perdessero il loro tem- 
po a diseorrere della pioggia o della siccità, 
ma trovassero modo! di ammazzare la nò! 
del tragitto. Fatto è però ‘che giunti » 
Trieste, sopra denuncia di un conduttore 
eutremamente puritano, essi furono 
per immoralità. Condotti alla prigione di 
via igor, l'impiegato d'ispezione li assun- 
se a protocollo, quindi trattenne iù arresto 
la lina e lasciò il Pepi in libertà, salvo 
a rispondere della ‘(sua volata dinanzi al 
giudice della pretura, 

Qualche ‘giorno ‘appresso infatti doveva 
aver luogo. il dibattimento, La ragazza, 
naturalmente, non mancò di presentarsi 
nel I consesso dinanzi al giudice dottor 
Franovich; ma per converso il giovanotto 
non si fece vedere. La Tina, a cui pre- 
meva che il Pepi fosse presente affine di 
scagionarla, chiese di essere posta a pieile 
libero, assumendosi di trovar fuori leil il 
coaccusato, Il giudice trovò equa la do- 
manda e lascidi in’ libertà provisoria (la 
Mosè. 

Teri il dibattimento fu ripreso, ma anche 
questa volta si presentò la ragazza sola, 
la quale dichiarò che le sue pratiche per 
rintracciare il suo amante di un'ora riu- 
Bcirono vane, 

La non comparsa del giovanotto ebbe 
però la sua spiegazione plausibile, ed ecco 
come: Il ff. di P. M. Dolzani comunicò 
essere venuto a sua cognizione qualmente 
‘addi 2 corrente certo Giuseppe Gabrieusich 
d’anni 26, figlio dell'usciere del Giudizio 
distrettuale di Pinguente, si era ucciso 
esplodendosi un colpo di revoltella ‘al 
cuore. Aggiunse che la causa di tale sui. 
cidio - come veniva notificato da Pinguente 
— era da ricercarsi in un amore disgraziato, 
poichè il detto Gabrieusich aveva lasciato 
a Dignano l'amante in condizioni poco 
corrispondenti al suo stato di. fanciulla. 

xa proprio: lui - esolamò la Tina. 

In uito a tale comunicazione, sl giu- 
dice nou rimase, altro che giudicare l'ao 
cusata in. presentazione, Dopo esaminati 
conduttori. ferroviari, egli pot aca 
che i due giovani, erano soli nel © 
quindi, per. quanto belle fossero state le 
fiabe che si contavano, non c'era caso che 
ne venisse in publico scandolo, gincchè il 
publico mancava completamente. Ciò posto, 
egli pronunciò sentenza d'assoluzione. 

Teatro Comunale. L'impresa ci 
fa noto che Ja rappresentazione del Mefi- 
stofele, sospesa ieri stante l'imperversare 
del. cattivo, tempo, avrà luogo questa 
Bera, 

Sabato 10 corr. penultima del Poliufo 
col tenore Tamagno. 

Ii carbone applicato quale 
correttivo della ,,bibita = Ter- 
tato suicidio, Il calzolaio di 3% anni 
Giovanni Blass, abitante. in via del Bo- 
schetto N. 7, iermattina si era cacciato.in 
corpo una sbornia numero uno, e ponasn- 
do forse che quale correttivo, della bibita 
sì potesse. valersi del carbone, si chiuse 
nel suo stanzino e portatosi colà un bracere 
di carbone, volle con quello.darsi la morte 
per asfissia. Ma la moglte del brav'uomo 
sospettando, non si sa come, il lugubre 
progetto di lui, aperse il bugigattolo e 
scorse il marito disteso su d'un pagliericcio 
@ vicino a lui il bracere che però era 
presso a spegnersi. La donna nondimeno, 
ne fu spaventatissima, e vedendo l'immo- 
bilità del marito, chiamò soccorso e lo 
fece trasportare all'ospedale, oye si con: 
Statò ehe la volontà di morire altro non 
era in Jui che una diretta derivazione 
dalla piomba. Fu collocato nel ripartimen- 
to degli alcoolisti. 

Accidente durante il lavoro. 
Michele Sirza,, d'anni 42, cocchiere al ser- 
yizio della signora ved.a Sluga, ieri verso 
sera, scaricando alcune botti da un carro, 
ebbe la. gamba destra orribilmente lace- 
rata da una delle botti stesse che, scivo- 
lata dal carro, gli piombò addosso, 
dovette perciò venir accolto nel quarto 
tipartimento dell'ospedale, 


Aquavite in corpo, Faceva fred- 
do iermattina e per riscaldarsi alquanto 
lo scalpellino Luigi ‘G. d’anni 29, da Trie- 
Ste si cacciò in corpo.nna buona dose di 
aquavite e poi andava barcollando per la 
via del Torrente abbandonandosi ad ogni 
specie di eccessi. Le guardie lo condussè- 
ro ‘agli arresti. 

Ammalata sulla via. Ieri verso 
le quattro pom. una tale Anna Venturini, 
d' anni 50, veniva colta da improvviso 
malore sulla via. Comparsi sul luogo il 
Rignor Elio Treves e il dott. Horn questo 
ultimo prestò alla sofferente le debite 
cura, dopodichè: il ‘Treves, adagiata la 
donna in una lettiga e copertala a dovere, 
la fece accompagnare all'ospedale. 

Furto di un orluolo a sveglia. 
Ieri verso il meriggio dal quartiere. abi- 
tato da Maria Suppan, in via Media N.1, 
venne rubato un oriuolo a sveglia del 
valore di f. 10. Ladro ignoto. 

Un carretto a mano a ‘due ruote 
fu trovato ierinotte in via Nuova e venne 
depositato presso l'autorità di Polizia, do- 
veil suo proprietario potrà ritirarlo. 

Minime. Vennero arrestati jeri: An- 
tonio F., di anni 19, da Adelberga, fac- 
chino, per illecita questua ; Francesco H., 
da Marburg, d'anni 19, giornaliero, par- 
chè privo di mezzi di sussistenza. 

Lotto, Estrazioni dei 7 corr. 


—_. El 


dato con un salvavita, la. ferita contun- 
dente, penetrante fino all'osso.e aggiungeva 


Bruna 71 696 19 8 7 
Innsbruck 84 88 32 16M 


26 anni, da Pin-|di 


note gormaniahs 55,35 & 56. 


Uueinna popolare. Pranso (ore11!/s 

‘)i Minestrone: Pasta e fagiuoli soldi 6, 

0 in brodo soldi 5, Manzo con verze 
soldi 10, Ragout con polenta soldi 10, Frit- 
tura polenta soldi 10, Insalata ‘di fa- 
giuoli moldi 3. 

Cena (ore 51/, pom.) Maccheroni al.sugo 
soldi 10, Ragont con polenta soli 10, 
Frittura con polenta s, 10, Minestrone soldi 
5, Insalata di fagiuoli soldi 2. 

Rasioni vendute jerl: 1541, 

Ogni giorno una. Un moribondo 
è Besistito: da una suora nei suoi ultimi 
momenti. 

— Di chi sono — domanda con yoce 
semispenta — di chi sono quei ritratti, là 
sulla parete? 

— Dei benefattori dell'ospizio, Quello là 
ci lasciò centomila lire... quell'altro cento- 
cinquantamila... 

— Ed io lascerò molto più... 

— Cosa, cosa? — domanda la monaca, 
nei cui occhi brilla un raggio di cupi- 


a. 
— Io... all'ospedale... lascerò... la pelle! 


IM berretto telefonico, Scrive la 
Capitale : 

appiamo che dal ministro della guerra 

è stato disposto che venga adottato per 

le manovre d'artiglieria da fortezza un 

Nuovo di ngno che prende 

onico. Esso consiste in un 


munito di apparecchio telefonico |x; 


in modo che î due Jati 
alano aderenti alle orecchie. Questo ber- 
retto di eui è coperto l'artigliere che ha 
l'incarico di comandare il movimento dei 
pezzi, è messo in corrispondenza mediante 
un filo telofonico con il comandante, che 
con questo mezzo può dare i suoi ordini, 
genza aver bisogno di spedire un ufficiale 
per l'esecuzione degli stessi. L' inventore 
è un ufficiale d'artiglieria italiano. 


Vendetta di contadini. Mandano 
da Vicenza 5: Da quattro mesi circa, 
molti abitanti dei Comuni sono stati col- 
piti dal yaiuolo: moltissimi sono stati i 
casi - parecchi i motti. Il morbo che in- 
fieriva e si estendeva, ha impensierito i 
poveri vicentini provinciali, î quali hanno' 
voluto ricercare. le cause dello syiluppo 
e del rapido propagarsi del male. A furia 
di cercare hanno trovato che la causa 
prima del male! è stato un contadino re- 
duce dall'America, il quale trovandosi a 
bordo - non volle defraudare il auo far- 
dello dalla fodera d'un materasso su cui 
era morto un vaioloso. Sparsasi la notizia 
alcuni erigendosi a riyendicatori. dei cari 
e dei morti, hanno assalito quel povero 
contadino, e a furia di Jegnate gli hanno 
spaccata la testa, lasciandolo ‘cadavere. 


Lo stregone di Arles-sur- 
‘Tecla, In Francia, nei dipartimenti dei 
Pirenei, credono ancora. agli stregoni, da 
essì chiamati, in «catalano, col nome di 
saloudadons. 

Secondo la versione popolare, per otte- 
‘nere questo, titolo. bisogna essere il setti- 
mo figlio maschio, della stessa. famiglia, 
senza interruzione di figlia, Al suo na- 
seere il saloudadon porta già nella sua 
mano un segno naturale, che gli conferi- 
sce certi poteri. Egli passa a piedi nudi 
sopra una sbarra di farro arroventata senza 
bvudiarak, piò servi pure la lingua. Il 
suo soffio, è lunte potente. che 
stinguere wn.inoendio o;un forno. Mediante 
segui od orazioni diaboliche, i saloudadons 
benedicono il pane, 0, quando si è mau- 
giato di tal pane, non si può essere più 
morsi da cani arrabbiati | Finalmente, se- 
condo questa stupida leggenda, i disgra- 
ziati morsi da animali affetti da rabbia 
sono sempre guariti da loro. 

Nel dicembre scorso, a Serralongue, un 
fanciullo di cinque. anni fu morso ds un 
sane idrofobo. Il padre avverti il sindaco 
© fece chiamare subito un szloudadon di 
Arles-sur-Tech, al quale pagava un abbo- 
namento. Questi prescrisse che il fanciullo 
fosse tenuto per quaranta giorni in una 
Stanza oscura, senza mangiare mai carne 
nò bere aqua. Questa strana cura, che per 
il fanciullo era un atroce supplizio, dura- 
va già da qualche giorno, quando l' auto- 
rità la fece cessare. 


Un curioso. apparecchio, Il Jour 
annunzia che un ingegnere, il signor A. 
Bergèa, ha imaginato un apparecchio, pet- 
fezionato poi da nno dei suoi colleghi, il 
signor Carron, perifare un salto. di 800 
metri senza farsi alcun male, 

It giornale, che non dà però particolari, 
assicura che l'invenzione è seria. 


Padore americano. Scrivono da 
Omaha (Nebraska, Stati Uniti) ai giornali 
francesi, che ut quadro di Bouguerean, il 
Ritorno della primavera, che aveva figu- 
rato al Salon di Parigi del 1875 e che era 
Stato pagato 90 mila lire, è stato distrutto 
nelle circostanze seguenti, nei saloni dei- 
1° Art association'in cui ‘era esposto: 

Il commesso alle scritture di una casa 
di mobilia di quella città, Carri Jadson 
Washington, spezzò una sedia sopra il 
quadro del maestro prima che altri po- 
tesse opporsi a tale atto selvaggio. Questa 
tela rappresentava una donna nuda 
grandezza naturale, con diversi amorini, 
che saltellavano attorno a lei, Il commes- 
80, per spiegare l'atto insano, disse che 
aveva visto diverse donne giovani guar- 
dare quel quadro, e che ‘allora gli venne 
l'idea di agire come avrebbe fatto corta- 
mente Cristo, se fosse sceso in terra, 

L’aqua era fredda! Una giovane 
signora americava, risoluta. di annegaraî, 
scrisse delle lettere a tutte le sué amiche 
per annunziare loro questa sua determi- 
nazione. Dopo averle impostate entrò nel 
fiume, ma l’aqua era tanto ‘fredda, che 
essa ne uscì come era entrata e corse di- 
filata a casa per riscaldarsi | 

Che signora di spirito! 

TRHRATHRI 
TEATRO COMUNALE (Ore 742 Dispari 9) «Me- 
fistofele». 
TEATRO FILODRAMATICO, Compagnia Zago- 

Privato. (ore 8) «Ludro e la sua gran gior- 

nata» - «La moglie deve .seguiro il. marito» 


ANFITEATRO FENICE. Compagnia Micheletti- 
Pezzaglia. «Sull'Oceano» ovvero «I drammi 
del mare» drama in 5 atti, 


Borse e Mercati. 


Borsa di Trieste del 7 Gennaio, Berlino 
ohtude debole 174%, Rubli 235]; Vianna serale 
305%, chiusa ferma 2058, ferrato 248", a 139%, 
Rondi 90,12, 100.40 0 102,55, turchi 3%, marelii 
54.48! Da Parigi 92-42 ex, chiusa manca. 

— Napoleoni #04 a 9.05 Zeochinti 

Liro sterline 14.32 a 41,35, Londra 

Francia 45.15 a 4535. Italia 44.45, 

Bancoziota itallane €50 a 45,00, Barico- 

», Rend, &uatr. in 


îl nome di|5 


d e. Mavstra 


carta 90,15 a 90.35. Rendita ungh. in oro 4% 
10245 102.65, detta in carta 59/; ‘100.30-a-100,50" 

it 305,50 a 308,50, Rendita ital, 9211, n 92.85 
Lotti turchi 89.75 A 87.25 Serbi 3% 30.50 a 37. 
Serbi nuovi S.— A 550, Croce rossa Itullani 
& 19.50. 

Eranceforte 7. (Borsa seralo). Cradit 27442 
Stàatsbahn 240.—, Lombarda 116,87. Rend. ar- 
gonto 80.25. Più ferma, 

Parigi 7 (Boulevard) Francesa Ita 
92.20, Ottomana-847,81. Banquo da 34% 
ogol. Calma. 

Londra 7. (Apertura) Consolidali 95%, Lom- 
dardi 124, Rand. oto 9, 

Londra 7. (Chiusa) Consolidati 96.1, Lom- 
bardi 42:14 Spaguuola. 761, /Itallana 0144, Aust, 
in eff. 78. Aust. oro.94, Egiziano 92.—. Cambio 
sù Vienna —,—. Sconto di piazza ‘9, Calma. 


CAFFE). Amburgo 7. Santos g. a. por genn* 

tanza 10, Maggio 76, siato, ET 
imburgo 7. Rio ord. loco 78-79, realé 8 

Boro 86-86. pa 

Havre 7. (Chiusa) Santos g. a par mese corr, 
pér 50 chilò a fr. 9750, Maggio 6. 

Nuova Fork 7. (Apertura) Catfà Rio per consi 
future. invariato, sostenuto, s 
1 SPREALI. Londra.7. (diretto) Ayona da sò. 
o #23 

Londra 7. Import Frumento 2490 quarters, 
Orzo! 7860, Avena 27020. Gransglie in generale 
prezzi formi, però calmi. Orzo prezzi animati, 
‘Ayena più cara. Avena russa ordinaria prezzi 
attivi,9 pence più cara. (Gelo) 

COTONI. Liverpool 7. Vendite 12000. Import. 
41439. Tenders:in;Docheta 4700 Balla, — Mercato 
Fermo. Merce am. a consegna da qualunque por- 
to,:L. MC. — genn.-febr. 5Ul,, febr-marzo 515;,, 
marzo-apr. 35, apr.-magg. by, maggrgiug, 

"teo, giug-lugli lugl-ag. 51, — Marce 
brasiliana ing in rialzo; 
FARNE: Parigi 7. 12 Marche moso corrente 

0, febbr. 59.75 ferma, 4 mesi da marzo 

4 mesi da maggio d0.—. (Freddo) 
OLMI. Parigi 7. Ravis. m. corr. 85.75, per feb- 
braio 66.25 haussò, 4 m. da marzo 67.75, 4 ma, da 
maggio 

Londra 7: Olio di tavizzone è sc. 27.25. 

PETROLIO, Anversa 7. Loco 17.75. Hausse, 

SPIRITO, Parigi 7.-Per m, corr. 87.50, per 
febbr. 38.55 sosto, 4 m. da magg. 4025, 4 ultimi 
mesi 99.50. 

Berlino 7. Loco 47.80, per! genn.-fabbr. 47.70, 
aprile-maggio 47.80; 

ZUCCUERO, Parigi 7. Gr. da 88° 83.— 0, 
Bianco m. è, 35,50, fébbr. 85.75 fincoo, 4mesida 
mato 36.50, maggio 27.—y Raffinato 10£50—105, 

Londra 7, Tuva è sc. 449% calmo, rapo gr, a 
#0. 48%1y calmo. 


Ù 
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È H rta. Sartoria via del Toro 44. 
Ricercasi *' Tosi: 


Do 7 Eiovane esperto @ pratico, ne) 
Ricercasi Fitto chiscaglie. Omorto con re- 


feterize dirigore all'amministrazione del giornale 
sub «Chincagliarie» (1338) 

E i stanzino rammoDIIAtO,  INQresso 
Ricercasi! ittero: 5.0 Morini, Pronto certe 
sub «Sparta» amministrazione «Piccolo» (1335) 


A j Camera cou o senza costo per 
Ricercasi signore: Serivore <A. 29, porta 
restante. 14933) 

n ‘di buona famiglia viene ‘ ri- 
Praticante: tsrcuto. Dinigere orterte in i 


seritto, tanto in Lingua italiana che tedesca sub 


«Volontario 10» all'amministrazione «Piccolo». 
(1930) 


i Fovetto anche 10 lingua te- 
Praticante hista cercasi: par ‘agtittoio. 
Indirizzo «Piccolo» (4329) 

fmi ricercansi yerso garanzia e lauto 
50 fiorini interesso, Ottorto eRomualdo» al 
«Piccolo». (1337) 
mrolto per faro 


<PICooo MSI 
Confetturiere scatti camoraiò” ricere 


casi, Indirizzo al «Pi lo» (19251 
î madia 
Signora. pratica in'egaiiì 
namento pre 
bensi buon 

tanto. 


ora e ,divigere 
distinta fami- 
trattamento. 
(4821) 

preszo modico. 
lendo anche a domioi Via Chiozza 33, terzò 
piano, (728), 
Signorina \sresso qualche”: 

cassiera. Indirizzo al «Piccolo» 


D'affittare PI sennao quartiere di Tue 


‘eamere.con comodo di cucina, 


ozio come, 
si (1931) 


di Quelle 


in soffitta. Posizione centrica. Indirizzo al «Pie- 
colo», ch 


Affittansi 
‘Negozio via Nuova, modico prez-. 


Affittasi so*enuarsì presso Locatelli, via 


Galsi &. 14462) 

" presso famignia tsdesca una Delis= 
Affittasi tica kanza ammobiliata Con ini 
gresso libero. Vista stupenda. Rivolgorsi . Salita 
al Promontorio 41. Il piano, porta 6 (1288) 

= "duo sîanzo, ammobiliato por uno 
Affittansi 9%; signori, volendo costo. 
Via Geppa 14.1 p. 3 
Affittasi stanva ammobiliata prasso buona 

famiglia con ‘costo flor. ‘25, ‘par 
signori, volondo anche duo. Via Caserma 44; IV; 
p. porta 43. (1528) 
Affittasi prontamente, modiche condizioni 

bellissimo” quartiere, | posizione 
gontralo, 8 stanzo, camerino, cucina," acqua, gas 
Indirizzo «Piccolo» (4328) 


9 ini Via dello Posto 
25 fiorini senz e coso, Via DOO 


40, portinaio 
Stanza 


bella, quiete, a mezzogiorno; | afilt- 
tasi piazza Barriera Vecchia N. 6 
T.mo_piano. 
Violoncello 


tulano. 
martedi portamonete, conconente 


Smarrito fiorini e un viglietto di cane 
cello, Mancia portandolo al «Piccolo» __I{9{9 
3 Nori x. Fu smarrito un cagnonno 
Mancia il'ruza <Mopss. bastardo che rie 
sponde al nome «Piccolo», L'onesto trovatore è 
pregato di portarlo in via Molin grande N. 8; 
ÎI piano che riceverà la auddatta mancia (4305) 
Spilla «Emo di cavallo con 7 diamanii, 
pi smarrita, mancia generosa a chi la 
porterà al «Piccolo» (1398) 
Tuo ngnore che venerdi sora in un 
carrozzone della Tram lines  Corso- 
Piazza Giuseppina consegnayano al controllore 
biglietti ditoranti, vengono gontilmento pregate 
dal conduttoro di portarsi sila Direzione della 
Tram per qualche achiarimento. (4334 
Formatosi un comitato pro- 
Carnevale. fiotore onde iniziare una grane 
diosa mascherata per ultimi giorni di carnevale 
invitaosi gli egrogi giovanotti che rolessero 
prender parte: Sorio offerto al «Piccolo». sotto 
«Carnevale». 4294) 
7 7 accompasnata marisdi sotto Ge: 
Signorina. scit,è progata ritiraro. lettera, 
sotto via e numero gra lavora. 1324) 


Ortensia: corto carnoralo, 


glione. P. 


NI, mE DITA 
Edera Xi ATEI Ti attendo alle GEN 


‘Addio. (134 


Pel Carnovale Istrazione danza a. tutta 


! le ore del giorno. Sala 
Tersicore, Chiozza'5. 41262 


do 
Per signorine 


ore 4 istruzione danza. 
(422 
‘Torrente 10 lanza fanciulli 6. 
Sala 


Tue stanze ammobiliato ingres: 
s0 libero: Via Geppa {4 I. piano 
(162) 


Guarnerius vendesi Napoli, via 
Michelé Tenore 10, presso Ca- 
(4087) 


v' attendo ve- 
(1592) 


Chiozza 5. 
Affittasi per Club. Kostner —(4287) 


szIone 
jo COSÙ a domino ma T 14 
Eleganti: conatena na ma oro nti at 
P_Marzinnili ‘a Cavana, con sala per 
P. Martinolti sraozt sesne: (1800 
îefm © vendo francobolli usati Carto= 
Acquisto leria Trevi, Tettoia foro, Cavana. 
1260 

P È, f macchine cucire, campanelle 
Riparazioni elettriche, valocipedi. Vin Fon- 

none 12. 


ngi Por l'impegno e disimpegno nc- 
Preziosi See eo E 
Cattarina (843 


Paraventi, re pona cos quia 


9 Bortiti)' Caterina. © (4007) 


e C9 ria Nuova 44. Vedi «Pic- 
colo della Soras 000) 


Verderber 


Capponi Lepri, pernico, pesco, Irutta, vor 


dure. Negozio via San Giovanni. 
(4399 


La Strenna citi Saronio negli «fi 


alti, con 250 pagino, “0 
soldi. Te Re zI0 ARTO, I 


Dindiotti © Mestieri Poi, Her x 
è uscilo. Contiene brillanti ca 6 

Ii Corso dts arzomanto triestino (18 
insuperabile, per pulire 1 doni 

Polvere senza intaccarne lo ‘amalto, Farma 

cia Roris. {fs 


Mal di denti erusco ramediatamento con 


fregagioni d'Algofon, Boocetta [E 
s01a1 20. Unica menta Della Far ri poocotta E 
<Ai duo Mori» Piazza Grande: Ro 


(ee 
13 ‘guarigione del mediante |) 

Sicura; fto Sha venosi PMR 

Suttina a soldi 10. 


4048 


Birraria Al Ponte della Fabbra“ 
er OGNI SERA 


Compagnia veneziana 
Principia ‘allo ‘ore 7 — Ingresso soldi 40. 


DICHIARAZIONI 


DOGANALI 


GARTA DI 'BUONA' QUALITÀ 


3.50 --- 


Per mille. soltanto  florini 4 
Lavori commerci: ‘ogni genere 'a prezzi mil 


Tipografia Werk, Via Nuova 21. 


per più mi 
gliaia f. 


ben noto Deposito 
del fù MI. Deasanita 
ora 


Antonio Muggia & 0. 
Piazza. delle Legna N. 1; I p. 


Casa del Monto verdo 
liano ricevuto molfissime stanze com- 
pleto da letto e da pranzo da Vionna è 
dai propri lavoratori ed ogni: altra qua- 
lità di mobily, a vengono venduta prezzi 
molti bausi, da hon temer concorrenza. 


Anche in pagamenti a rate, 
SPEDIZIONI FRANCHE TI DAZIO. 


3 Nel 


rst 
ai 


SPECIALISTA 
per le malattie della pelle © sifilide 
#i è traglocato in 
via Acquedotto. M. 5, il. piano 
Ordinazioni dalle 3 alle 4 pom. 


Dott. ERMANO MASCHKE 


Miedico-Chirurgo 
Specialista per le malattie della pelle 
e del sistema uro-genitala. 

ORDIN: 


A 
Piazza S. Giovanni N. 4,.II. p. 
dalle 12-2 è 6-7 pom: 


FERRO-CHINA BISLERI 


Milano,» FELICE BISLERI - .Milane fl 
Oura del sangue . 


Ugni biesntarino-0' 
pertatti 


LIE RE IE E > 
Polvere di riso 


Profumata. deliziosamente, impalpabilo, bianca è 
color di rosa, per abbellire, © ringiovanire, la 
pelle. Solai 10 Ta scatola mella 


Farmacia Serravallo 


PIAZZA CAVANA. 
ATENE EI ZEN E 


BANCA POPOLARE DI TRIESTE 


Estrazione 13 e 15 Gennalò 1891; 

Lotti Tabaechi Serbi | 

Vincita principale fichi M100,009 f.chi | 
4 biglietto in rate da soldi 50) per f, 6.50 
3 biglietti in rate da flor. 4 — per fi 20— 
5 biglietti in rate da flor. {— perf.33.— 

Lotti Serbi 8% x 

Vincita principale franchi 100.000 fichi 
in rato mensili.da flor. 2, por.flar. 42 

Lotti Banca Ipotecaria Un- 

gherese 4/, 

Vincita principale flor. 50,000, flor. 
in rate mengili da fior. 3 per flor. 193— 
meno rendita durante l'operaa. > Mi 

Costo reale fior 110 


Vincita princi 
in rato .da fior. 4 per fior, 74 

Gruppo di S Cartelle 
4 Lotto Croce Rossa Austiinca — { Lotto 
Crocà Rossa Ungherose- 4 Lotto Croce 
Rossa Italiana - 4 Lotto Lubiana — { Lotto 
Tarco 1870— A Lotto. Tabacchi Serbi - | 
1 Lotto Buon Guore - 1 Lotto Dombau, 
ogni anno 25 estrazioni con la vincita 
principale complessiva di flor. 370.000 
H'rato monelli da fior. 4 por Sor. 168 

Triosta 6 Gennaio 1890. DI) 

LA DIMEZIONE: 


cer eroni cstel 
Filiale in Trieste 1} 


dell'I. e R. Priv. i) 


STABILIMENTO AUST. DI GREDI 


per Commerclo ed Industria. _ 
Versamenti in contanti 


BANCONOTE 8% 
EA 


TO 


Tae 


annuo int. varso preav.dgiorni 
dt Eta RIE 
3% >» >» >» > 580 » 
Per le lettere di versamento in Banconote ut- 
tualmente in circolazione; il nuovo! tasso i'in- 
teresse comincerà a decorrera dalli. 8 ottaì 
{2 ottobre e 3 novembre a seconda del ris 
tivo preavviso. 
NAPOLEONI 2 % annuo int. verso preav.80 gin 
2/9, » > 30 pi 118 ma 
FASI 
sopra qui 
NI senza | 


nì 


Vi > >» 
BANCOGIRO, BANCONOTE 21/9 
que somma, NAPOLI 

a 


asÌ, 
ra Vienna, Praga; Pest, Bruna, 
‘roppavia, Leopoli, Finme, nopehù 
su , Arad, Bolzano, Gras, 
Hermannstadt, Innsbruck, Klagun 
fart, Lubiana, franco spese, 
ACQUISTI e VENDITE di valori, disisa e incasno 
Compona 1% provrigione. 
ANTICIPAZIONI sopra VARRANTS in cont 
intaressi da convenitai. n 
Mediante apertura di, oredito x 
Londra o Parigi, Berlino ed altre 
atzze verso proviigione da patuirsi 
ANTICIPAZIONI sopra VALORI a'taszo d'inte 
resi da stabilirsi. Poi M 
DEPOSITI.IN QUSTODIA. Si accettano iu cp 
stodia carte di valore, monete d'oro è d'argento, 
banconote estere occ. a condizioni da' fisskral 
Trioate 4 ottobro 1800. 


ri 
ASSEGNI Pr 


di 


